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Ore 9.00 Apertura lavori

Francesca Corso, Assessore ai diritti dei cittadini della Provincia di 
Milano
Guido R., Ex segretario nazionale Alcolisti Anonimi Italia
Dott. Salvatore Tagliata, Direttore Sociale ASL Città di Milano
Dott. Ruggero Verrilli, Alcologo - Coordinatore Associazione Nave 
del Sole

Chairman: avv. Nicoletta Massucci, Consulente Legale 
Associazione Cena dell’Amicizia

Filippo B., Fiduciario Delegato Mondiale Alcolisti Anonimi Italia
Prof. Carlo Di Clemente, Direttore del Dipartimento di Psicologia, 
Università del  Maryland - Baltimora (USA)

Ore 10,30 coffee  break 

Prof. Tim Leighton, Responsabile del Dipartimento Educazione, 
Addestramento e Ricerca Fondazione Clouds – Università di Bath (GB)
 
Dott. Ioannis Anifantakis, Tutor Master “Problemi e patologie 
“alcolcorrelati” -  Università Statale di Firenze
 
Prof. Eugenio Rossi, Docente di Sociologia della Devianza
Università Bicocca di Milano 

Rinfresco 

Ore 14.30 Riapertura lavori

Dott.ssa Cristina Sovarzi, Associazione la Nave del Sole  
Dott.ssa Cinzia Sacchelli, ASL zona 2  NOA (Nucleo Operativo di 
Alcologia) di Milano  

Tavola rotonda e conclusioni:
“Politiche sanitarie e politiche sociali del bere: una riflessione 
per Milano”

Chairman: Lodovico M., Alcolisti Anonimi Italia

Dott. Valentino Patussi, Presidente  S.I.A. (Società Italiana di 
Alcologia), 
Dott.ssa Raffaella Rossin, Responsabile Area Alcologia
Dipartimento Dipendenze Patologiche ASL Città di Milano 
Dott. Andrea Gazziero, Responsabile Coordinatore
Associazione Cena dell’Amicizia

ALCOLISMO

Il bevitore eccessivo spesso è giustificato, qualche volta 
esaltato, come se possedesse una virtù. L’alcolista è 
sempre condannato e marginalizzato. Si crea una soglia 
quasi invisibile oltre la quale il rischio è di sprofondare 
in un baratro esistenziale e sociale. Il retaggio culturale 
sull’uso delle sostanze alcoliche è obiettivamente 
contraddittorio: alla valorizzazione della sostanza si 
contrappone il rifiuto verso chi, oltrepassando una oscura 
terra di nessuno, entra nel mondo della dipendenza. Tale 
rifiuto sociale è aumentato negli ultimi anni associando 
alcolismo e tossicodipendenza. Tutto ciò ha, a sua volta, 
ulteriormente separato l’alcolista dalla società. Questo 
è l’oggetto di un convegno in cui si propongono vari 
piani di riflessione: la funzione di reinserimento sociale 
delle esperienze dei gruppi di auto-aiuto, il ruolo degli 
interventi di recupero, le esperienze italiane e quelle 
straniere. Infine una tavola rotonda tematica su Milano. 
Questo è il senso di un convegno che la Provincia di Milano 
ha fortemente voluto, nella consapevolezza della gravità 
e della profondità di un dramma sociale che spesso si 
consuma in solitudine e si trasforma in disperazione. A 
tale dramma vanno date risposte serie e meditate. Questo 
è l’impegno delle Istituzioni, il cui obiettivo ultimo è, 
in sostanza, il rispetto della persona umana e della sua 
dignità. 

Francesca Corso 
Assessora ai diritti dei cittadini 
della Provincia di Milano


